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I Giuristi 
per la pace 

Venerdì 7 settembre 1951 

; di GIUSEPPE SOI GIÙ 

* Dopo il Festival Mondia le dc l -
t la Gioventù — affermazione so-

.. leìine e impressionante della de
cisa volontà di pace dei giovani 
di tutto il mondo — Ber/ino 

• ospita in questi giorni il V Con
gresso dell'Associazione Intema
zionale dei Giur is t i Democrat ic i . 
Dopo il fervore giovanile espri
mente l'istintivo anelito alla pa
ce delle nuove generazioni, la 

• meditata p a r o l a di uomin i di s tu 
dio e- di esperienza sullo stesso 

. tema: la pace. Gli studiosi del 
diritto, i docenti ricile Università 
come gli uomini del Foro, non si 
riuniscono infatti a Berlino per 
discutere di astratti e lontani 
problemi, per dibattere questioni 
sottili ma inattuali, per fare, in
somma, opera • di pura cultura; 
essi vogliono partecipare alla vi
ta e alla realtà della vita di og
gi, alle lotte che oggi si combat
tono ne l mondo . E poiché il 7)ro-
blema predominante e sovrastan
te ogni altro è oggi nel mondo 
il problema della pace o della 
guerra, di ciò d i scu te ranno a 
Berlino i giuristi democratici di 
tutto il mondo. 

E non ne discuteranno astrat
tamente, come di problemi da 
considerare sub specie a e t e r n i -
tatis, ne discuteranno da giuristi-
democratici, vale a dire da stu
diosi che sanno che la guerra è 
la negazione del diritto e della 
democrazia e che compito del 
giur is ta democrat ico deve essere 
quello di prendere parte attiva 
e decisa alla grande battaglia dei 
popoli di tutto il mondo in difesa 
della Pace e contro i fautori di 
guerra. Perciò il Congresso e 
stato convocato al l ' insegna « d e l 
Dir i t to , a l servizio del la Pace ». 
Perciò sarà compito dei congres-

' s'isti esaminare e decidere con
cretamente qua le è la funzione 
del Diritto al servizio della pace. 

Bisogna anzitutto interdire la 
propaganda dei fautori di guerra. 
E per i n t e rd i re con efficacia la 
propaganda a favore di una nuo
va guerra, bisogna considerarla 
reato e munirla di sanzione pe
nale. Quale delitto più grave può 
esistere della propaganda a fa
vore di una nuova guerra? 

Eppure le attuali legislazioni 
penali dei paesi occidentali non 

• considerano reato un tale fatto 
mostruoso ed è lecito seminare 

- l'odio fra i popoli, esaltare l'uso 
delle più micidiali armi atomi
che, spingere e incitare alla 
guerra senza incorrere nella ben
ché minima sanzione. Mentre si 
considera reato e si punisce gra
vemente la critica ai governi 
guerrafondai, mentre è reato la 
bestemmia, mentre si sono con
dannati due giornalisti milanesi 
pe r aver scr i t to d i e il r e d 'Epi t -
to, Faruk, «ama troppo le donne 
invece di occuparsi delle miserie 
del suo popolo», si può libera
mente lavorare contro la pace e 
per la preparazione di un nuovo 
conflitto mondiale. „• , 
• E' dovere dei giuristi democra

tici ottenere che la legge penale 
di ogni paese interdica e puni
sca la propaganda di guerra, co
sì come già è avvenuto nelle Re
pubbliche Popolari d'Ungheria e 
di Romania. Bisogna, poi, deliìni-
tare e precisare la nozione giu
ridica di « aggressione », p e r i m 
ped i r e che gli imperialisti v io l i 
no i m p u n e m e n t e i douer i che le 

, norme internazionali impongono, 
invadano paesi liberi, portino lo 
sterminio e l'oppressione a popoli 
i nd ipenden t i e si anunantino da 
aggrediti, profittando della im-

• precisione e della elasticità di 
. questo concetto giuridico. Preci

sare la nozione di aggressione si
gnifica tagliare le unghie ai pre
datori e ai sanguinari, inchioda
re alla loro responsabilità ver
so la storia e verso i popoli gli 
invasor i e oli iniziatori di guerra. 

Bisogna, inoltre, riproporre il 
' tema della denuncia e della con

danna dei criminali di guerra, 
come - obbliga della civile co
scienza dei popoli liberi, come 
esigenza di preventivo monito a 
questi feroci nemici dell'umani
tà, come so lenne dovere ve r so 
gli inermi torturati e uccisi. 
• E infine bisogna riaffermare, 
sul piano del diritto, il rispetto 
della carta delVONU e degli ac
cordi di Yalta e Potsdam, de-

- nunciando le interpretazioni cap
ziose e in mala fede di quanti 
in nome dell'ONU combattono 
contro popoli rei soltanto di aspi-

. rare alla unità e alla indipen
denza nazionale. 
' Il secondo tema all'ordine del 
giorno •— ' L a lot ta p e r la difesa 
dei d i r i t t i del l 'uomo e del c i t t a 
d ino cont ro la r inasci ta del f a 
scismo ». — affronta un altro 

• aspetto dei servizi che il Dir i t to 
può rendere alla pace. 

In fondo alla propaganda e 
preparazione di una nuova guer
ra, annullamento dei diritti del 

. c i t t ad ino e r inasci ta del fascismo 
non sono che aspetti diversi di 

- un unico fenomeno e sono aspetti 
che si condizionano a v icenda . 
E* ne l rispetto dei d i r i t t i d e l 
l 'uomo e del cittadino che si 
concre ta la pace ed è nella r i 
nasc i ta del fascismo che si pre
para il dima tragico della guer
ra. E' combattendo la folle e bie
ca propaganda di odio fra uomini 

\ di diversa razza e di diverso co-
• lore che si combatte contro la 
' guerra e per la pace, così come 

combattendo per una Giustizia 
indipendente dal potere esecuti-

' vo si lotta per garantire ai c i t 
tadini i l rispetto dei loro diritti 

..' e quindi la libertà e la pace. 
E* con grande attesa e con 

• grande speranza che i popoli, gli 
. uomini del l a r o r o p e r d e r a n n o 
. al Congresso di Berlino e al mes-

- saggio che ne verrà dagli uomini 
• del Diritto, al con t r ibu to prez io-

~ì so che essi arrecheranno con la 
'< '• loro scienza e con la loro fede 
-'. nella pace. Se un filosofo ir.di-
{;' vidualista, lo Stimer, scrisse che 
- va l e p iù u n pugno d i forza che 
'*'. u n sacco di d i r i t to , gli «omini l i -
i^beri sanno che questa teoria è 
f immorale ed è falsa. Che ciò che 
{•" vai-i di più è il Diritto, che nes-
'-• si.na torze lo può -piegare, quan
di do sia sorretto dalla operante so-
i&S lidarietà delle moltitudini, dalla 
& / e r m a vo lon tà degli uomin i . 
Iv«v*v , -
t-Ò r',' 

U S J -JTISA E 
CROLLA UNA GROTTESCA PROVOCAZIONE AMERICANA 

L'Alto Comando coreano smaschera 
i falsi sui "volontari caucasici. 

11 generale Ridgway propone in un messaggio di 
riaprire la discussione sulla sede della conferenza 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
KAESONG, 6. — L'accula del 

comandante dell 'VIII Armata ame
ricana, generale Vari Fleet nella 
quale si dichiarava che truppe cau-
casiane hanno fatto la loro appa
rizione in Corca è .stata qualificata 
dall 'Alto Comando delle forze ci-
no-corcane come una puerile ed 
assurda invenzione. 

In verità, tralasciando le amba
sciate straniere che si trovano a 
Phyongyang, non si trovano che 
due bianchi nella Corea del Nord, 
Alan Winnington, corrispondente 
del Daily Wnrker ed io stesso. Van 
Floet e Ridgway hanno dovuto for
c a r e nuove menzogne per i bisogni 
della Conferenza di San Francisco, 
poiché e.>si sono .stati incapaci di 
utilizzare fln qui la situazione in 
Corea a scopi di propaganda. 

Tutti i loro sforzi per fare jn 
modo da portare i coreani ed i 
cinesi a rompere le trat tat ive di 
tregua, sono fallite, nonostante una 
serie tli criminali provocazioni seri-
za precedenti nella storia. Non sol
tanto queste provocazioni sono fal
lite, ma è chiaramente apparso che 
Ridgway si serviva con una \igua-
le facilità delle penne dei diplo
matici come del pugnale degli as
sassini. Le manovre degli amer i 
cani all ' interno della sala della 
conferenza, lo loro condotta cr imi
nale fuori di essa, .t-ono a cono
scenza dell 'opinione pubblica mon
diale. Armali della sola verità, i 
cinesi ed i coreani, senza mal al
lontanarsi dalla loro calma linea 
di condotta, hanno impedito la rot
tura dei negoziati e preservato le 
possibilità di pace. Gli americani 
non possono presentare a S. Fran
cisco una rottura dei negoziati, vo
luta dai cino-coreani. da cui t ra r re 
vantaggio per convincere gli asia
tici ad accettare il r iarmo nippo
nico. Ridgway è stato dunque ob
bligato a fornire ai suoi delegali, 
un sacco di nuove calunnie e di 
qui è nata l 'invenzione dei volon
tari caucasici. 

Oggi è -stato recapitato ai de le
gati popolari il messaggio prepa
lato in questi giorni da Ridgway 

Era stato annunciato nei giorni 
scorsi che il documento di Ridg
way "sarebbe stato « decisivo » ai 
fini di un proseguimento dei ne 
goziati destinali a r iportare la pa
ce in Corea, arenati , come tutti 
sanno, in seguito alla patente ma
lafede degli aggressori e ad una 
sistematica offensiva dì attacchi 
aerei e terrestri contro la slessa 
jjede dolle t ra t ta t ive: redntto in ter
mini ingiur ios ie calunniosi, il mes
saggio non reca invece nulla di 
nuovo, se si esclude la proposta di 
mutare la sede della conferenza 
per la tregua. Ancora una volta il 
comandante americano rifiuta di 
riconoscere le responsabilità ame

ricane per le violazioni della «zo
na neutrale » 

Il messaggio di Ridgway quali
fica come «infondate e delibera
tamente false» e come «misere
voli esnedienti »• le accuse formu
late dal la delegazione coreana, e 
giunge lino all'affermazione che la 
responsabilità degli incidenti pro
vocati dagli attacchi dei piloti e 
dei soldati ai suoi ordini r icadreb
be sui coreani, che «non hanno 
saputo preservare l'ordine in una 
regione di cui sono essi stessi r e 
sponsabili »>. Il messaggio si con
clude con l'invito ad inviare uf
ficiali di collegamento a Pan Muti 
Jon per discutere la scolta di una 
nuova località ove proseguire i ne
goziati. In un secondo messaggio, 
il generale americano traccia, sul
la base del consueto rovesciamen
to della realtà, la storia delle t ra t 
tativa, affermando che ^ la que
stione della neutralità di Kaesong, 
che ha pos'o in disparte lo scopo 
originario della conferenza.. non 
farebbe sorta ?e i coreani avessero 

accettato di t ra t ta re sulla nave-
ospedale Jutland, nel porto di Won-
san, 

In al tre parole, a due mesi dallo 
inizio delle trat tat ive per la t re
gua e dopo averle sabotate con 
ogni mezzo, Ridgway propone ora 
di r iaprire addir i t tura la discus
sione «vii luogo dove esse do
vrebbero svolgersi. E ciò senza 
aggiungere nessuna garanzia che 
i lamentati attacchi non si ripe
tano. poiché è ovvio che i p i 
loti del corpo di spedizione potreb
bero ivolare la neutralità della 
nave-ospedale Jutland con la stes
sa facilità con la quale violano il 
territorio neutra le di Kaesong. 

Tutto ciò non ha che una spie
gazione: gli incidenti di cui Ridg
way non vuole assumersi la r e 
sponsabilità e sui quali non accet
ta di proseguire l'inchiesta sono 
tutt 'altro che casuali e sono ser
viti al comando americano per 
rompere i negoziati e preparar* 
nuove avventure di guerra. 

WILFRED RURCIIETT 

NOTIZIE 
L'Inghilterra interrompe 
le trattative con l'Iran 

// gesto di rottura è destinato a porre 
in difficoltà il primo ministro Mossadek 

LONDRA, C. (F.C.) — In un sec
co comunicato il Foreign Office ha 
annunciato stasera che le trattative 
con il governo persiano sulla que
stione del petrolio, che erano sta
te definite « sospese .. dopo la par 
tenza da Teheran del Mini.stro in
glese Stokes e dell 'inviato ameri 
cano I larnmaii , vengono ora con
siderate dal governo britannico co
me " interrotte ». 

Il comunicato del Foreign Office 
è •.opravvenuto come una risposta 
all'improvvisa mossa con cui ieri 
il primo M ni-.tro Mos.-adek ha in
formato il senato iraniano della .sua 
intenzione di espellere dalla Persia 
i 350 tecnici inglesi che ancora r i 
mangono ad Abadan -e l 'Inghilter
ra non riapre le trattative entro 
15 giorni. 

Sebbene il Majilis abbia oggi boi
cottato Mos.-adck, costringendolo a 
rinviare fino a domen.ca ogni de
cisione sulla sua proposta e quindi 
l'idtinuitioii all 'Inghilterra non ab
bia finora avuto COIMJ, tuttavia >I 
governo britannico ha ritenuto ne
cessario por ragioni di prestigio 
pubblicare il comunicato questa se
ra. Ma ai motivi di prestigio si ag-

NULLA DI CONCLUSIVO IN VISTA NE' A OTTAWA NE' A WASHINGTON 

Pessimist iche dichiarazioni 
di De Gasperi sulla sua "missione» 

Incontro a Parigi con il ministro Pleven - Aumenti sulla tassa 
di bollo e su varie imposte oggi al Consiglio dei ministri 

La r ipresa de l l ' a t t iv i tà po l i t i 
ca sarà t r a b reve completa . P e r 
mercoledì 12 è s ta ta convocata la 
Camera , la qua le d iscuterà sui 
bilanci finanziari , e per m e r c o 
ledì 19 è s la to convocato il S e 
nato , il qua le e samine rà in p r i 
mo luogo i p rovved iment i sul la 
finanza locale. 

S t a m a n e , in tanto si r iunisce a 
Villa M a d a m a il Consiglio dei 
Minis t r i , sotto la p res idenza di 
Piccioni il qua le , d u r a n t e l ' assen
za di De Gasper i , ha assunto 
l ' in ter im de l la Pres idenza del 
Consiglio e del Minis te ro degl i 
Es ter i . Al l 'o rd ine del g iorno del la 
r iunione di gab ine t to è, ancora 
una vol ta , l ' imposizione di nuove 
tasse. Al lo scopo di c rea re i m 
popolar i tà a t to rno ai pubbl ic i d i 
penden t i e di m e t t e r e i con t r i 
buen t i con t ro gli s ta ta l i , i p o r t a 
voce governat iv i t e n t a n o di m e t 

tere in re lazione ques to ennes i 
mo inaspr imento fiscale con gli 
irr isori mig l io rament i de l ibera t i 
ieri l 'altro per i d ipenden t i del lo 
Stato. Jn realtà si tratta di prov
vedimenti predisposti da tempo 
allo scopo di procurare nuove 
entrate per il finanziamento del
le spese di riarmo. 

Dalle ant ic ipazioni che si h a n 
no, è escluso che s a r anno r i t o c 
cate le imposte d i re t t e . Il governo 
in tende invece a u m e n t a r e la t a s 
sa di bollo, cioè r i nca ra r e quel le 
spei.« di « c a r t a bollata » che g r a 
vano su tu t t i ind is t in tamente i 
c i t tadini in mi su ra già oggi r i l e 
van te . Ino l t re ve r r ebbe ro a u m e n 
ta te le imposte sugli affari e s u l 
le impor taz ion i : anche ques to 

Con modera to interesse (essen
do in gran p a r t e già scontati i r i 
sultati) vengono seguite le n o t i 
zie re la t ive al viaggio di De G a 
speri . Lo slesso Pres iden te del 
Consiglio si è incaricato di ge t t a r 
a l t ra acqua sul fuoco, con a l cune 
dichiarazioni rese , al momento del 
passaggio da Genova, ad u n i n 
viato della Stampa. 

r Ad O t t a w a », ha det to De G a 
speri , •< s a r a n n o present i ben 36 
min is t r i : non sa rà quindi poss ib i 
le fa r sen t i re la voce del l ' I ta l ia 
se n o n nel q u a d r o genera le d ' i n 
s ieme. IVoii si deve quindi atten
dersene nulla di sensazionale e di 
mmediato ». « Dove con t u t t a p r o 
babi l i tà d o v r a n n o essere p rese 
decisioni definit ive — ha prose 

p rovved imen to non m a n c h e r à di ^ " o D e Gasper i - s a r à so l tan to 
ave re i suoi riflessi sui prezzi, o s - a , R o m a - n e l convegno a t lan t ico 
sia sa rà paga to in p ra t ica da l l e 
masse consumatr ic i . 

Proposte dei generali hitleriani 
recate a Washington da Mac Cloy 

Un piano dei nazisti Speìdel e Hensinger e di Adenauer per la 
costituzione di esercito di 250.000 uomini e 2.000 apparecchi 

NEW YORK, 6. — Le notizie maggior par te delle proposte te»- tate per singole voci con le retr i-
che appaiono sui giornali fanno ca
pire chiaramente che i dirigenti 
degli Stati Uniti stanno frettolo
samente rimettendo in piedi Jn 
macchina da guerra tedesca, che 
essi intendono impiegare non sol
tanto come accessorio por la rea
lizzazione dei loro piani aggressi
vi, ma anche come mezzo di pres
sione sui vassalli dell 'Europa occi
dentale, al fine di coinvolgerli sem
pre più nella corsa agli armamenti 
e aggiogarli politicamente e mil i
tarmente al carro di Washington. 

Un articolo pubblicato dal setti
manale americano Nation rivela i 
piani per la rimilitarizzazionc de l 
la Germania occidentale che ven
gono ora discussi negli Stati Uniti . 
L'alto commissario americano pe r 
la Germania occidentale Me C!oy 
ha dì recente portato a Washington 
una relazione segretissima che 
contempla la ricostruzione della 
potenza militare tedesca. II sett i
manale fa r i lavare che copie d i 
questa relazione sono state i=otto-
po.ste al Dipartimento di Stato e 
a quello della Difesa, dove il loro 
contenuto è stato a t tentamente esa
minato da alti funionari del go
verno. Copie della relazione sono 
state anche inviate ai governi fran
cese ed inglese. 

Sempre secondo Nation, il piano 
contenuto nella relazione è stato 
'formulato dagli ex general: hi t le
riani Speìdel e Heusrnger dietro le 
indicazioni fornite loro dal gover
no fantoccio di Adenauer ed è sla
to il r isultato di conversazioni se
grete che hanno avuto luogo a Bonn 
per quattro me5i fra rappresentanti 
degli Siati Uniti, della Francia e 
della Gran Bretagna e quelli del 
« governo » di Adenauer . 

Il piano prevede la creazione di 
un'aviazione tatt-ca di 2.000 appa
recchi con un personale di almeno 
40.000 uomini e d i un esercito' di 
terra di circa 250.000 uomini. 

Il piano prevede anche l 'istitu
zione del servizio mil i tare obbliga
torio con due anni di ferma e m i 
ra a fornire un esercito di 12 divi
sioni. In contrasto con ì precedenti 
piani, secondo i quali le unità mil i
tari, composte di soli reggimenti. 
non dovevano superare i 4-6-000 
uomini, ora si vuole fonnare corpi 
d: due divisioni ciascuno. Queste 
divisioni, poi, devono avere una 
forza di 12.000 soldati. 

E' contemplata anche la costitu
i tane di uno stato maggiore 'quas i 
eguale a quello del vecchio eser
cito e una sistema di difesa co
stiera costituito da 12.000 uomini. 

II settimanale. bacand.-x?j su infor-
mr.zioiì àrpnr di fede, •scrive che 
il govesa t d i Truman considera l i 

desche come « ragionevoli * 
Secondo notiie ufficiali da Lon

dra. il Ministro degli esteri Mor-
rison e il capo di stato maggiore 
inglese stanno insistendo per l 'at
tuazione del r ia rmo della Germa
nia. dopo il fallimento della confe
renza di Parigi dei quattro sosti
tuti degli esteri dello scorso giugno. 
Nation fa pure r i levare che, in ba
se al nuovo piano, la Germania do
vrebbe disporre di una forza mili
tare eguale a quella che aveva 
quando cominciò ad accelerare i 
preparativi per la seconda guerra 
mondiale. 

L'AGITAZIONE 
DEGLI STATALI 

(Contlnaazione dalla 1* par.) 

ni centrali telegrammi di protesta 
contro il governo. Analoghe p ro 
teste si sono avute a Firenze, a 
Venezia e a Forlì, con la parteci
pazione di numerose categorie del 
pubblico impiego. 

Di fronte alla generale condan
na che si è levata contro gli im
pudenti provvedimenti , il governo 
ha reagito con un volgare irr igi
dimento. la cui illustrazione è sta
la affidata ad un'agenzia ufficio
sa. Secondo tali fonti ufficiose il 
governo avrebbe fatto quanto po 
teva, stanziando 45 miliardi e pe r 
tanto sarebbe inutile ogni ul ter io
re scambio di vedute t ra i r a p 
presentanti del ministero e i d i r i 
genti sindacali. In serata, inoltre, 
l'ufficiosa ANSA si è accollato il 
delicato incarico di informare che 
il Tesoro non è assolutamente d i 
sposto a concedere anticipi sui 
miserabili « aumenti » decisi dal 
Consiglio dei Ministri. Queste 
prese di posizione che ribadisco
no l'esosità del governo sono fa
talmente destinate ad accelerare 
la mobilitazione dei pubblici 
dipendenti i quali ovviamente 
non sono disposti «d affron
tare l ' inverno che si approssima 
con stipendi eccezionalmente in
feriori ad un livello proporzionato 
al crescente costo della vita, r a s 
segnandosi di fronte a una dichia
razione di impotenza da par te del 
governo, che non serve altro se 
non a confermare le rovinose con
seguenze degli orientamenti di po 
litica generale ~el ministero d e 
mocristiano. 

L 'umil iant i esiguità dei «migl io
ramenti », d 'al tra parte , emerge da 
un esame più dettagliato delle fa
migerate tabelle, 

L'analisi delle tabelle, eonfron-

buzioni attuali degli impiegati, pò 
ne in rilievo quanto segue: tutto 
il personale fino al grado XI com
preso (81 per cento del persona
le) riceve un «aumento comples
sivo» netto var iante da un mini
mo di lire 471 per gli inservienti 
ad un massimo di lire 809 per il 
grado XI . Si t rat ta di una percen
tuale variabile dal 2 al 3.2 per 
cento. Per la famiglia tipo questo 
aumento risulta di lire 961 per 
gli inservienti con moglie e due 
figli, fino a l i re 1299 per il srado 
XI con Io stesso carico familiare. 

Ieri il governo ha diramato le 
tabelle relative agli stipendi dei 
professori universitari e degli in
segnanti medi. Queste nuove ta
belle sono sostanzialmente analo
ghe. a pari tà di grado, con quelle 
degli al tr i dipendenti dello Stato; 
esse, naturalmente, tengono conto 
delle speciali indennità accademi
che e di studio ni cui il persona
le insegnante gode sulla ba-e de l 
le vigenti disposizioni. 

che v e r r à t e n u t o verso la fine di 
o t tob re ». 

Sistemata così la r iun ione di 
O t t a w a , il P r e s i d e n t e del Cons i 
glio è passa to a d isce t ta re sugl i 
incont r i che a v r à a Washington 
con T r u m a n , Acheson e « mol te 
a l t r e pe r sona l i t à del mondo po l i 
tico ed economico amer icano »: 
« A n c h e qui », si è l imi ta to a d i re 
p r u d e n t e m e n t e De Gasper i , « p u r 
essendo eccezionalmente i m p o r 
t a n t e il vnlore de l l ' avv ic inamen
to degli uomin i di S ta to i ta l iani 
con quell i a m e r i c a n i , é esclusa 
ogni possibilità di conclusioni 
i m m e d i a t e e / o rma l i ». De G a 
sper i si è infine preoccupato di 
l i m i t a r e a i seguent i a rgomen t i 
la p o r t a t a dei suoi futuri col lo
qui : « I p rob lemi che non a b 
b a n d o n e r a n n o ma i la nos t ra 
m e n t e in tu t t i ques t i giorni s o 
no : sovrapopolazione, emigraz io 
ne, commesse indust r ia l i , i n v e 
s t imen t i di capi ta le in I t a l i a ». 

De Gasper i è g iunto a P a r i -
gt ier i m a t t i n a a l l e 9,17. Egli h a 
a v u t o a l le 11,30 u n colloquio 
con il P r e s i d e n t e del Consiglio 
f rancese R e n é P l even al l 'Hotel 
Mat ignon. Al t e r m i n e del col
loquio, De Gaspe r i h a fa t to a l la 
s t a m p a solo a l c u n e gener i che 
d ichiaraz ioni o t t imis te , p a r l a n d o 
di « a m i c h e v o l e comprens ione » 
e di « idee iden t i che o a l m e n o 
pa ra l l e l e ». « Abb iamo a n c h e 
p a r l a t o di T r i e s t e », ha aggiunto . 
e e su ques to a rgomen to non vi 
sono d ive rgenze di opinioni ». 

Il P r e s i d e n t e del Consiglio 
i t a l i ano è r i p a r t i t o pe r C h e r -
b o u r g a l l e 14.40 e a l le 23 di ieri 
s a r à h a p reso il m a r e col « Queen 
El izabe th »». 

giunge probabilmente, per il passo 
britannico, un calcolo politico più 
sostanziale. Dichiarando rot te an
cora una volta le trattative con la 
Persia, il Foreign Office tende ad 
aggravare le difficoltà di Mossa
dek offrendo al Majilis il pretesto 
per accusare il primo ministro di 
aver creato una .situazione .->enza 
uscita e per costringerlo alle di
missioni. 

II boicottaggio che Mossadek ha 
incontrato oggi da parte del Maji
lis è stato interpretato qui a Lon
dra come un segno che la posizione 
rie primo mini.stro è ormai logo
rata e che la cricca dirigente per
siana .si è resa conto dell 'opportu
nità di disfarsi di lui. L'annuncio 
del Foreign Office vorrebbe c ^ e r e 
la pietra destinata a mandare Mos-
••adek a fondo. 

Armi di sterminio 
preparate in America 
WASHINGTON, 6. — La com

pe ten te so t tocommiss ione s ena 
toriale amer i cana ha oggi a p p r o 
vato uno s t anz iamen to di 5 m i 
l iardi des t ina t i , secondo le d i 
chiarazioni di uno dei m e m b r i , 
alla costruzione di « nuove , t e r 
ribili a rmi di guer ra , che s u p e 
r ano ogni immaginaz ione ». 

A ques ta d ichiarazione, che 
ancora u n a vo l ta s ta a d i m o 
s t r a r e fino a q u a l p u n t o di follia 
isterica givingano i governan t i d e 
gli S ta t i Unit i di oggi, si a g g i u n 
ge il seguente dispaccio della 
agenzia A.F.P.. 

« Secondo uno scienziato a m e 
r icano, le c a r m i nuove e s t r a o r 
d inar ie , d iverse da quel le che il 
mondo t eme di più », a cui il 
P res iden te T r u m a n ha a c c e n n a 
to r e c e n t e m e n t e in u n discorso t e 
nu to a S . Francisco, s a r ebbe ro di 
5 t i p i : 1) a rmi bat ter io logiche; 
2) polver i r ad ioa t t ive ; 3) l ' a r t i 
glieria a tomica ; 4) nuove a rmi 
a tomiche ; 5) il sommergibi le a t o 
mico, 

/ servizi di ricerche americani 
— scr ive t e s tua lmen te l ' agen
zia — avrebbero messo a punto 
una gamma di soluzioni batteri* 
che e di virus mortali, ed avreb
bero perfezionato i metodi per 
propagare le epidemie (tra cui il 
lancio con paracadute di topi, 
insetti e pipistrelli contaminati). 

L'impiego delle armi batterio
logiche sarebbe collegato a quel
lo della bomba atomica, per pro
vocare la d is t ruzione to ta le dei 
servizi sanitari nemici. 

L e polver i rad ioa t t ive , so t t o 
prodot t i del la fabbricazione della 
bomba a tomica , po t r ebbe ro essere 
impiegate come gas mortali, spe
cialmente per ricoprire intere re
gioni e r e n d e r n e cosi imposs ib i 
le l 'accesso. 

La conferenza di S. Francisco 
<Contlnua2lon» dalla 1* p a c ) 

atttività' economiche pacifiche in 
Giappone e non dà a questo ul
timo libero accesso alle risorse 
mondiali di materie prime: il fat
te è che gli. Stati Uniti cercano di 
accaparrarsi tutte le risorse di 
rraterie prime del mondo. 

•Quanto al capitolo relativo alle 
riparazioni, Gromiko ha dichia
rato che tale problema può essere 
risolto solo a condizione di non 
porre l'economia giapponese su un 
piede di guerra. 

«Affrettando le questioni terr i to
riali, Gromiko si è riferito nuova
mente agli accordi del Cairo, di 
Yalta, e di Potsdam e ha dichiara
to che la Cina ha diritti inalienabili 
suii territori che le sono stati tolti: 
Formosa, le isole Pescadoies e le 
iswle Paracelso. Lo stesso avviene 
p«:r i diritti dell 'URSS sulle isole 
Kurill e sulla parte meridionale 
di Sakhalin. 

(Concludendo, Gromiko ha affer
mato che il progetto di t rat tato 
aiujlo-americano è inaccettabile 
pw otto ragioni: e.sso permette il 
riKtabilimento del militarismo 
giapponese; non prevede il ritiro 
ddlle truppe straniere; prevede che 
il iGiappone partecipi ad un'al lean
za aggressiva voluta dagli Stati 
Ujiiti, non prevede la democratiz-
zasione del Giappone; costituisce 
ui.a violazione flagrante dei legit
timi interessi della Cina; è in con
traddizione con l'accordo di Yalta; 
penne l'economia giapponese al ser
vino dei monopoli americani; non 
as-icura le giuste nparazioni alle 
vitltime delle aggressioni nippo
niche. 

[La seduta è stata a questo punto 
sospesa e, alla ripresa, Gromiko 
ha chiesto nuovamente la parola 
p«ir dichiarare che l'URSS non si 
è nifiutata di venire a San Franci
sco perchè ha ritenuto suo dovere 
dine pubblicamente che il t rat tato 
nipponico, cosi come è etato con
cepito dagli anglo-americani, non 
servirà a rafforzare la pace mon
diale. La delegazione sovietica, ha 
quindi annunciato Gromiko, inten
de proporre alcuni emendamenti . 

tK questo punto il vice-presiden
te, l 'australiano Spender, ha ln-
terrrotto il delegato sovietico af
fermando che « in base ai termini 
dcOl'invito alla Conferenza di San 
Francisco non è permesso di r i
mettere in discussione il testo del 
trattato ». Gromiko ha risposto 
seccamente: « Sto facendo una di-
ch£arazione e sostenendo il mio 
punito di vista, come è mio dirit
to:». E Spender, con un procedi-
rriHnto che non ha precedenti in 
nessuna conferenza internazionale, 
ha risposto: « Sia chiaro che gli 
emendamenti cui avete accennato 
nem verranno posti in votazione ». 

Dopo l ' interruzione di Spender. 
Gr>omiko ha esposto i seguenti 
emendamenti al progetto anglo
americano di t rat tato col Giap
pone: 

1 ) Il Giappone riconosce la so
vranità della Repubblica popolare 
cii ese sulla Mancfuria, Formosa, le 
isole Pcscadores, le isole Paracel
so e le a l t re isole più a sud. 

:2> Il Gianpone riconosie la so
vrunità dell 'Unione Sovietica sul
la parte meridionale di Sakhalin e 
sulle isole Kuril i . 

.3) Viene riconosciuta la sovra
nità del Giappone sulle quat t ro 
grandi isole dell 'arcipelago nippo-
niro. Gli viene restituita la sovra
nità sull 'arcipelago delle Ryukvu 
e sulle isole Bonin e Markus che 
gli americani intendono annettersi . 

•4) Tutt i gli eserciti di occupa
zione devono venir ri t irati ent ro 
un limite massimo di 90 giorni 
dagl'entrata in vigore del t ra t ta to . 

NEL NOME DELLA PACE 

Si sono aperti i lavori 
del Congresso dei Combattenti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MONTECATINI. 6 

Si è aperto oggi il congresso na
zionale dell'Associazione combatten
ti e reduci, congresso particolar
mente importante nel momento pre
sente in cui il problema della sal-
vaguardiA della pece costituisce la 
preoccupazione maggiore delle gran
ai masse popolari. E' ovvio che su 
questo problema i combattenti e 
reduci hanno da dire la loro parola 

La seduta mattutina, prima del
l'inizio del lavori veri e propri, è 
stata dedicata alla inaugurazione del 
congresso e agli interventi dei nu
merosi rappresentanti delle associa-
/.lonl affini, t ra cui le famiglie dei 
caduti, medaglie d'oro, rr/uti!ati e 
Invalidi. ANPI. Il compagno meda
glia d'oro Arrigo Boldrini. in rap
presentanza deH'ANPI, ha portato 
ai congressisti il saluto dei partigiani 
i quali, egli ha detto si sentono par
te integrante della grande famislta 
combattentistica. Boldnni ha prose
guito il suo breve intervento met
tendo l'accento sull'importanza del
l 'unità che deve esistere fra tu t te le 
forze combaìtenustiche italiane e 

GLI STAn UNITI ALLA CONQUISTA DEL MEDIO ORIENTE 

La Giordania ha con Talal 
il primo re anti-britannico 

denunciando 1 falsi patrioti i quali 
tergano con tu t t i i mezzi di scin-
deie e spezzare le organizzazioni di 
questa categoria. « Il nostro paese 
— ha concluso l'oratore vivamente 
applaudito dall'assemblea — che 6 
stato martoriato dalle guerre, esige 
la pace: il nostro paese che ha già 
coi.osciuto le invasioni in tu t t i 1 
tempi, chiede a viva voce l'indipen
denza e la piena sovranità dello 
Staso. Per realizzare questo compita 
-sacrosanto è necessario che tu t t e le 
force combattentistiche rimangano 
unrte e operino nell 'unità ». 

H» portato il saluto dell'associa-
ziomo mutilati la medaglia d'oro 
Brinci, di Roma. 
. }7el pomeriggio il Presidente dei-
l'Awociazione. on. Viola, ha svolto 
la ma relazione. Il presidente ha 
fatt» u n bilancio dell'attività svol
ta dalla direzione dell'Associazione 
dal precedente congresso ad oggi. 
elencando le numerose inlziativ* 
preso & ravore degli iscritti e i coro-
battenti in generale. Dopo ever di
chiarato che delle numerose pr» 
messe fatte dal governo democn-
sti4 no all'Associazione ne sono state 
mantenute ben poche. 

l 'on . Viola ha concluso il suo di-

5) Il Giappone riconosce l'obbli
go di risarcire i danni subiti t ra 
le vittime delle eue aggressioni. 
Tale risarcimento dovrà venire de
finito t ra il Giappone e le singole 
nazioni interessate. 

6) Il Giappone si impegna a 
eliminare qualsiasi ostacolo alla li
bera diffusione delle tendenze de
mocratiche ed all'esercizio dei di
ritti dell'uomo. 

7) Il Giappone si impegna a 
prendere le misure necessarie per 
evitare la ricostituzione delle or
ganizzazioni fasciste e militariste. 

8) Il Giappone si impegna a 
non partecipare mai a una coalizio. 
ne contro una o più nazioni che 
siano state in guerra contro di 
esso nell 'ultimo conflitto mondiale. 

9) L'armamento del Giappone 
sarà limitato e destinato unica
mente alla sua difesa. L'esercito 
di terra , compresa la contraerea, 
non supererà i 150.000 uomini. La 
marina non avrà effettivi superiori 
ai 25.000 uon.ini e un tonnellaggio 
superiore alle 75.000 tonnellate. 
L'aviazione comprenderà al massi
mo 200 caccia, 150 aerei di eoccorso 
e da trasporto con effettivi com
plessivi di 20.000 uomini. L'avia
zione giapponese non comprenderà 
affatto aerei da bombardamento e 
il Giappone non potrà avere più 
di 200 carri armati . 

La seduta mattutina di oggi è 
«tata occupata dalle dichiarazioni 
di voto di tredici delegazioni, alcu
ne delle quali non hanno potuto 
nascondere le laro forti r iserve al 
t rat ta to: l'Egitto e il Belgio. Si sono 
invece dichiarate «completamente 
d'accordo « le delegazioni del Sal
vador, della Costarica, della Nor
vegia, di Haiti, del Laos. dell 'Irak, 
di Ceylon, di Cuba (il cui rappre
sentante ha affermato però che il 
suo governo non è completamente 
d'accordo con tutto le clausole, sen
za specificare quali) , della Colom
bia, della Turchia e del Sud Afri
ca. Le dichiarazioni di queste dele
gazioni sono state tutte brevissime, 
e il colmo è stato raggiunto dal 
delegato dell 'Irak il quale si è l i 
mitato ad affermare di « aver avu
to istruzioni dal governo di non 
fare alcun commento >.! E' da nota
re che la s tragrande maggioranza 
dei paesi che hanno aderi to senza 
obiezioni sono paesi sud-americani 
che non hanno mai sofferto le ag
gressioni giapponesi. 

Il delegato egiziano ha svolto in
vece un intervento fortemente cri
tico ed ha espresso «qua t t ro r i 
se rve» che ha chiesto fossero in
serite nei verbali della conferen
za: 1) il t rat tato non determina lo 
statuto futuro dei terr i tori ai quali 
il Giappone rinuncia. Il delegato 
ha osservato ironicamente che la 
omi.ssione (per Formosa ecc.) è si
gnificativa poiché «i l t rat tato è in
vece a ^ a i espliciH circa r a f f i n a 
zione di certe zone, ivi include lo 
isole Ryukvu, ad una amministra
zione fiduciaria americana >•: il de 
legato ha quindi chiesto che gli abi
tanti di tali territori vengano con
sultati: 2) per quanto r iguarda i 
terri tori che saranno posti sotto la 
tutela degli Stati Uniti. -, l'Egitto è. 
spiacente di r i levare che il t rat tato 

imnegna in dettagli tecnici (cioè 
l'a-Pegnazione agli Stati Uniti) di 
competenza esclusiva dell 'Assem
blea dell'ONU »: 3) l 'Egitto critica 
che t ruppe americane vengano 
mantenute nel territorio giappone
se, ciò che contraddice palesemen
te l'affermazione del t rat tato circa 
l'evacuazione delle t ruppe di occu
pazione: l 'Egitto ri t iene che il 
Giappone potrà recuperare la pro
pria libertà solo quando sul suo 
terri torio non vi siano più t ruppe 
di occupazione: 4) l 'Eeitto si r i 
serva il dirit to di imporre l ibera
mente diritti doganali alle merci 
giapponesi. 

A sua volta il delegato belga. 
Van Zeelar.d. ha affermato che le 
clausole economiche del t ra t ta to 
non contengono garanzie atte ad 
assicurare eque condizioni per tut
te le nazioni piccole e grandi nei 
loro scambi (e cioè "ha accusato 
gli Stati Uniti dì essersi fatti la 
par te del leone) . 

Voci timide di opposizione, que
ste. ma è notevole il fatto che tan
to il delegato egiziano quan 'o quel
lo belga hanno dovuto riconoscere 
la giustezza delle obiezioni del de
legato sovietico e farle proprie. 

Questa sera, il grave annuncio 
che gli Stati Unit: si preparano a 
firmare lunedi un trat tato militare 
col Giappone, prima ancora che •;• 
t rat tato di pace sia Hrm ito p r?.ii-
Hcaio dal Parlamento gianponese. 
è stato «fato dal senatore Bridaes. 

II t rat tato che con tale inaudita 
procedura dovrebbe essere firmato. 
è Quello c h e concede agli Stati Uni
ti le basi giapponesi e l'occupazione 
militare 

A M M A N . 6. — Talal I, Re di 
Giordan ia , è oggi g iun to ad A m 
m a n accolto d a i d igni tar i e dai 
m e m b r i del gove rno . Il r e si è 
reca to in P a r l a m e n t o o\ e h a pi e -
s ta to g i u r a m e n t o d i fedeltà e ha 
q u i n d i re^o vis i ta alla tomba d i 
suo p ^ d r e , il r ecen temen te assas
s ina to r e A b d u l l a h . 

Con l ' insed iamento sul t rono di 
G io rdan i a de l l ' emi ro Ta la l è c e s 
sa ta u n a p r i m a impor tan te fase 
del la lotta s eg re t a fra gli i m p e 
r ia l is t i amer i can i ed inglesi pe r 
il domin io de l la Gio rdan ia . Essa, 
a lmeno pe r il momen to , appa re 
c h i a r a m e n t e v in t a dagli a m e r i 
can i . 

Recen t emen te Ta la l è s tato d e 
scr i t to dal New York Times c o 
me * dec i samen te con t ra r io « alla 
poli t ica filobritannica d i <ruo p a 
dre . Q u a n d o A b d u l l a h fu ucciso 
nel luglio scorso, Tala l e ra in 
esilio. I l suo fratel lo più giovane, 
l 'emiro Naif, che condivideva le 
convinzioni filobritanniche di suo 
padre , fu immed ia t amen te p r o 
c lamato Tessen te con il p re tes to 

che T a l a l e r a « sofferente di u n o 
shock ne rvoso >». I l g iornale del 
Ca i ro / \ k b a r El Yom r i fer i in 
que l t e m p o che la nomina d i 
Naif e r a in l inea con la p r e c e 
d e n t e promesi^a d i Abdu l l ah al 
gove rno b r i t a n n i c o che « Ta la l 
n o n gl i s a rebbe succeduto a l t r o 
no *». 

La nomina d i Naif suscitò i m 
m e d i a t a m e n t e u n tumul to in t u t 
ti gli uomin i poli t ici e la fazione 
f i loamericana del Medio Or i en te 
e d iede or ig ine ad u n a vas ta a t t i 
v i tà d i in t r igh i che si è infine r i 
solta con la n o m i n a d i Ta la l a 
r e d i G i o r d a n i a . 

M e n t r e l ' an t ib r i tannico Ta la l 
faceva ieri se ra i p r epa ra t iv i p e r 
il suo r i t o rno affret tato, onde p r e 
sen ta r s i egli s tesso d i persona a d 
A m m a n , s ir B r i a n Rober tson, c o 
m a n d a n t e in capo br i tannico ne l 
Medio Or i en te , g iungeva a d A m 
m a n in una vis i ta ufficialmente 
p r e r en t a t a c o m e « di o rd ina r i a 
ammin i s t r az ione *». Egli aveva i m 
m e d i a t a m e n t e u n lungo colloquio 
con G l u b b Pasc i à , i l con tenu to 

del qua l e si p u ò immag ina re c o n 
s ide rando la figura di fedelissimo 
agen te b r i t ann ico in G io rdan i a di 
G l u b b Pasc ià . 

Notizie da Londra in formano 
ino l t re che l ' Inghi l te r ra si a p 
pres ta a d inv i t a re T a l a l a d u n 
viaggio in G r a n Bre t agna allo 
scopo di c e r c a r e di r i m o n t a r e la 
nuova s i tuazione c rea tas i in G i o r 
dan ia . 

Robeson sarà rettore 
ii a'iiìTcnitì sazzese? 

IX>NDRA. 6 — (Te'.epreea) - Stu
denti britannici s tanno lottando per 
ottenere che il famoso cantante ne
gro americano e partigiano delta 
pace Paul Robeson poKa di nuovo 
viaggiare- aUe*tero. (Il . passaporto 
di Paul Robeson e di MIO tiglio sono 
stati ritirati dallo State Depart
ment). TJn gruppo di studenti ha 
d'fatti nominato Paul Roteson can-
d;da:o a! posto di « Lord Recto? » 
(s:mi:e a', nostro Rettore Magnifico) 
ciea'Cnlveiftttà di Abardeen. In Scozia 

«Andiamo verso una dittatura» 
ammette il gen. Mac Arthur 

CLEVELAND. 7. — Sensazionali 
ammissioni sulla fascistizzazione 
degli Stati Uniti sono slate fatte 
oggi dal generale Mac Arthur . :l 
quale ha dichiarato che negli Stati 
Uniti si rivela ormai una co
stante tendenza verso il governo 
tovìlitarfo — e che « t a l e tendenza 
potrebbe sfociare in una dit tatura «. 

Secondo Mac Arthur potrà giun
gere il momento in cui il Giappo
ne sarà fermamente consolidato 
sotto le ali del la r.o-tra amata li-

5CCffso dichiarando: «Al termine di 1 berta mentre noi stessi l 'avremo 
due* anni di gestione, non so:o c i .perduta . 
serriamo paghi e soddisfatti del do-j Dal suo r i torno dall 'oriente. Mac 
vera compiuto, ma sentiamo anche! Arthur ha notato che <-il paese va 
l'oigoglio di consegnar» in quelle j lentamente alla deriva verso un r e -
nunri roani che sceglierete. un'Asso-
cianone veramente libera e indipen-
deiÀte, non vinco".ata e tanto rrfeno 
sottomessa ad alcun Partito, profon-

5ime totalitario con la soppressione 
delle libertà perdonali che costi
tuivano le pietre bar.liari del no
stro progresso politico, economico 

da=r.eme attaccata a^la Patria ed a i j e sociale verso la grandezza nazio-
suca valori morali: un'Associazione | rjale». 
insomma cui il paese potrà sempre' Mac Ar thur h a par la to sa invito 
semrsi specie quando si t rat ta d i |d - un comitato di cittadini di Cle-
dexermìnare situazioni favorevoli «1-iveland. 
la tpaee t r a i popoli, alia concordia — — ^ . — ^ — — ^ — . ^ » 
naiconale, a! buon costuma e alla 
giustizia sociale. Dopo di che l 
lavaorì sono stati sospesi e rinviati 
a cMrcnani mattina. 

P . T . 
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